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NEDO NADI--­CALCIO

GIOACHINO GUARAGNA

no 'gli incontri d'oggi per poter da~
re un giudizio al riguardo, ma la
prima impressione che ne ho ripor~
tata è che il 1)ic'e-presidenté serve
soltanto a togliere al pubblico, già
abbastanza coperto dai giudici,
que.l po' di visuale di cui ci si do­
vrebbe anche p1'eoccupare se vo­
gliamo dare alla scherma la proc
paganda che merita. Eci viene il
sospetto che pe?' quanto riguarda
la Giuria non ci sia da inventare
più nuUa. A torneo finito, le impres
_'ioni potranno va?'iau, ma intanto
la novità è parsa, almeno al fio­
retto, del tutto superflua.
'La Federazione intern.azionale

che era oggi presente al gran com".
pleto con tutti i suoi pezzi g1'oss'i,
h.a· fatto disputare la gara anche
dqJo la forzata rinun.cia della "pIa­
dra germanica che era tuttavia pie­
na di buona 'Volontà, Ci ha offerto
cosl il prologo. Domani comincia la
trilogia. .

La squadra italiana campione
del mondo, è (gum'da v:n po') anche
campione d'Europr7,. Domani si
u'oca sull'uomo e c'è gloria per
tutti. Dopo . domani si gioca sul
campione e c'è un tito7.o per gli e­
letti.

I CAMPiONATI D'EUROPA DI SCHERMA. ~. . .
'. I

La prima vittori~
NAlPOLI,10

ILa grande contesa si è aperta con
una vittoria tricolore. Vittoria di
cui 'non abbiamo taciuto' l'assoluta
certezza, vittoria che nessuno aveva
nè' la pOQsibilità, nè l'ardire di con­
trastarci. Non per questo però bi­
sogna sminuire l'importanza della
affermazione' italiana. Le squadre
di tutta Europa erano chiamate a­
raccolta: che cosa può importarci
se le iscrizioni hanno appena rag­
giunto il numero legale di 5 e si
sono poi ridotte a 4 dopo l'inaspet­
tato forfait della Germania? ILe as­
senze sono tutte giustificate dalla
certezza che ogni squadra aveva d'i,
essere battuta e persino da un ti­
more d'essere capottata. QuandO
una egemonia è, ràggiunta in~una
maniera cosi tangibile si deridere.
rebbe quasi d'essere meno forti per
mettere sulla cruda eloquenza dei
numeri quel velo che 'fa intravve­
dere una rude. battaglta.

Quali sono state le squadre che
sino a' pochi anni or sono hanno
conteso il primato dei fiorettisti ita.
liani? La Francia ed il Belgio. La
Francia, battuta ad Amsterdam,
non era certo in condizione di poter
dare battaglia all'Italia. Il Belgio
è stato battuto da un nostro quar­
tetto che pote'Va essere anche mi.
gliore, per 12 a 4. Le altre squadre
sono sparite nel turbine degli· ze1'Ì.
In realtà oggi l'Italia ed il Belgio
soltanto hanno fatto buona scher­
ma di fioretto. Gli ungheresi, con
tutta la buona 'Volontà di imparare,
sembrano negati. per l'arma clas­
sica. Gli austriaci, al contrario di
quello che ho letto in alcuni C01n­
menti stranieri all'Olimpiade, sem­
brano sempre gli stessi con i loro
uomini che put' 'essendo giovani,'
sono vecchi schermtdori ed invano
ho guardato per trovarne il segno
di un 1Jroqresso.

Per andare dai fiorettisti. itàliani
a quelli aus.triaci ed ungheresi si
saltano a piè pari i fossi della clas­
se. Un fosso c'è anche fra il Belgio
e l'Italia, ma non è un baratro. Di
più: i belgi sono tutti ragazzi della
nuova generazione, gente che 'cono­
sce.l'arma e fa della buona scher­
ma e, progredisce e corre già sulle
ottime traccie della vecchia squa­
dra di Michel, Wmiems, Anspach
e compagni, la squadra (te ne ri­
cordi Abelardo?) che ci ha fatto
g1'atta1'e. la pera più di una 'Volta,

L'Italia ha dominato il Belgio di
certo, ma non l'ha ingoiato. Ogni
assalto è stato degno ..d'essere se­
(luito; c'era antagonismo, c'era bat­
taglia. Qualche vittoria in più del
dovuto, i belgi l'hanno conquistata
per colpa di Marzi e di Pignotti,
ma la colpa dov'è, pQvero Pignotti
che ave'Va un braccio intorpidito
dal c1'ampo e che ha seguitato sol­
tanto perchè bisognava? Pignotti
sembra però fuori combattimento
con quel dolore e temo assai di non
vederlo nella gar-a individuale. Pec-
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Dirigenti Italiani ed Austri.a':i f! giol'naL~ti nella tribuna. della
~,"'r' .'
~.~~

Guatta .n. 100;' Borntgìa-Pìntàqu­
da n. 102... '. I

;~l~:~~~~~~.l~i!e:~~f!:_~l: L'Jtaliavince facilmente la gara per squadre la preparulione ~ei 'Iiovani
rallo n. ·79,on. Scartìottt-Lavagùa . Q . t tt l . tà.

n'I~Og~~SO d~ei,~ncorrentiè'àtte- 'davanti al. Belgio,' all~ Ungheria e all' Austria \i!~',ffo~~~~~~~5~~\1~~
so domanì,, ,La citt;). pl;.B'paraai '.' I , no uno al quale è affi-
campioni dell'automobìte accoglì- data esclusivamente la
enze cordiali e festose. Domani si LA CLASSIFICA 'cato, un bel combattente di meno cura dei gìovaaiì e gìo-
Inaueura 'la stagione d'opera al nella lotta dei campioni. vanìssìmì elementi che fanno oar-.~ d 't 1. Italia con 6 punti; 2. Belgio con D' fi ttO to 't lO ° h . <w, Il"Teatro Gran e, orgamzza a per e~ ore ~s ~ t a tant c e ogy~ te della società, ,E forse nessun al-

t tì l l" l .4; 3. Ungheria con 2; 4. Austria con 2.· l l ena d- ~I'avvenìmen o spor rvo, co l( a - erano m gara, non :va e a p • tro « caposezìone » svolge una at-
staff), di Verdi, in una magnifica Ecco i partloolart dlEli sei ìncontrì dirvi molto. C'è tempo .di 1'ivederli tìvdtà tanto intensa e varia come
edizione' di cui è protagonista il a cui ha datoluogo il girone di squa- tutti in faccende più serie. Così so- ilcaposeZ>ione dei giovani. Propa­
b-aritono Mariano Stabile ed altri dre: lo sulla base dell'unico match di- ganda, istruzione spoztìve ed edu­
interpreti di grande-nome. Italia (Marzi 4 vittorie, Carniel 4. sputato seoerametue, Guaragna ha oazione costituiscono i c~pisaldi
, Dai telegrammì pervenuti all'A, vittoIlie, verrettì 4 vittorie, Gioraee ,1 dato l'impressione d'ess.e1oe in una del suo compito. Questi diri.genti
C. Brescia dai commissari C1he corri- vittorie) batte Ungheria (Hatz O vìt- ottima forma. Gaudini invece se che curano I'alìevamento sono dei
pieno ilpeie-orso, risl'(t~ che do- torìe, Piller O vittorie, Ka.lnif,zl,y O non era oggi la giornata di turno veri apostoli del nuoto; ed Il-Toro
vunque, lungo i 1660 chilometri. le vìttorìe, Haodu O vittorie) per 16 a O. per .il sonnellino che dU1'a 24 ore e lavoro è seguito col .pìù .grahde
strade sono state completamente Italia (Puliti 4 vìttoeìe, Gaudìnj 4 più, pareva meno a posto, Mm';;;i interesse dwHa Presidenza, e da
rinterrate e che l'organizzazione è vittQri:f), Guaragna 4 'vittorie, Ve:rrat- che da mesi non prende il fioretto tutto l'ambiente sòciale .deiva.ri
curaia oo~grande impegno. ti 4 vittorie) batte Austria (Bl'UlI1ner ,in mano, mandava 'la punta dap· clubs. Il Magistrato sportivoge.r-

L'on. Tùrati,. ohe segue e vi~ila. O vittorie. Ettìhger O vittorie,' Lion O pertutto fuor che sul be1"Saglio. mani.co atlinibuisce esso pure la pllÌ
con :vivo intereSSIamento la pre.pa- vittorie, SlhanibaunfeA'Clt O 'Vittorie}:per E gli altri? Gli italiani erano in grande Importa.nza a questa qp.e-
razione della ~ara, cihiude un lun- 16 aO.' otto, ci direte. Gli altri tutti bene, ra 'Che riguarda la gioventù e.l,a
g.o .telegramm.a all'A. C. If.l.rescia Italia (Gaudini 4 vittor~, Guara- tutte vittorie, zero sconfitte. Aspet-. appoggia e la disciplina con ogni
con questo incitamento : Il Attenclo €lla. 4 vi,ttorie, Marzi 2 v.ittorie. Pi- tiamo a dirne qualche cosa, se per· mezzo. "
'da' voi ,e da. 't~1Itti lIluova pro'V'a di' gnotti 2 \ittorie) batlJd Belgio (Bro 2 mettete, poichè non siyiudica Wl Questa materia è stata; trattata
'dis-ciplina. Alalà. Turati». vittorie, 'De Beul,oe:aiJ'e 1 vittoria, De- saltatore quando passa la sbarra a nell'ultimo numero dell'organo uf­

br,ur 1 vittoria., T'sas O vittorie) per 12 mezzo metro. fidale ,del nuoto tedesco, lo
a 4, . Sull'01'dine di classifica delle Schwimmer, in unarticol1.o del si-

Belgio lbatte Austnia. per 10 a 6 (Bru squadre non c'è da dire che qual- gnor H. Cavalier, il quale ne parla
ha fatto 4 v.j.ttorie). che parola: è quella che doveva es- in modo cosi chiaro edeffiOOiCe che

Belgio batte Ungheria I~ 9 a 7 sere. Dei fiorettisti stranieri i soli Je sue parole meritano di essere
(Bru, De Beulielai.re e De, Beur han- che Qggi si sono distinti sono i bel- eonosdute e seguite dappertutto.
no fatto 3 vittorie ciaf.cuno). gli Bru e De Beukelaire; mi è pia- Vedi,amo dunque quello :ehe dice il

Ungherla batte Austria per- 9 a 7. ciuto più., il secondo, che il p1'imo, signor Cavalier.
lIanIÌo presieduto le giurie Cuomo, il quale ha il titolo di campione e di « Il Ma.gistrato. sportivo germa-

Terlizzi, Lichtenecke'l'(llngherl\se), finalista all'Olimpiade. nico ha cambiato opinione riguardQ
Terstiansky (ungherese) e Helllstein Se .la Germania avesse tirato, sa- ai prinoipi che riflettono l'attività
(svedese). 1'eòbe stato interessante vedere Ca- sportiva giovanile. Ha SOlPPre8S0 le

L'organlzzauone non poteva. essere smir nelle battaglie della vigilia, gare individuaU dei gioVlan.!JSsimi,'
più accurata. Ma ·Ca&mir, purtroppo, è. rimasto ed ha racèomandato di orientare

a F1'ancoforte! a corto d~ allena- poSsibilmente l'attivdtà che viene
mento e non ~n perfetta salute. svod1a nelle gare Sopolltive della gio-

T!na nota da segna!are: per l~ ventù vel1SO i concorsi poliatletici
pnma. volt.a ~ stato .mtrod~tto a~ individuali e verso le gare di ~ua..
CçLTllqnona.h ~l 1'!apqh u'!'- v~~e-pre. dre. . ..
~~dente d~ Gwna, 'tn 'V~a d~.espe- Il pIin.ciPio di taloi dispoSizioni ~
amento. Troppo poco serrat~ era- giusto. Per il pass'ato si ere. andato

creando il poco opportuno tipo ~el
« crack giovanile Il; e si è dovuto
SlPBsso constatare che dei /povani
ecceUenti i quali, se educati razio­
nalmente avrebbero potuto rappre­
sentare sÌ'Cure promes.se, forzati
troppo presto e .in modo inadeguato
hanno finito per deludere nel loro
suoces.sivo ruolo di seniores, e in
gran parte sono presto scomparc;i
della scena sportiva. Si è anche vi­
sto che le Società inteI'IPretavano
spesso in modo errato le finalità.
d~ll'atti.v.itàgiovanile e, /Per la mali;
gior gloria del club, sfrottavano
prematuramente que.ste forze.· NDn
è quindi d'ubbio che la nuova: .·via
segnata dal Magistrato sportivo
geJ.:manko è la via buona, purchè
sia natùrnlmente pe1"coI'6a. nel mo­
do dovuto.

n problema è infatti tutto qui.
Finohè le deci.sioni sono prese' sol·
ta:nto a tavolino, non si riuscirà
mai a >concluderemolto. I ca.pisqua­
dra dei giovani occorre compren-_
dano béne lo spirito delle loro flm­
zioni ed evitino di cadere, in. se­
guito alle recenti conolusioni d-el
Magistllato sportivo, nell'oooosso
qpposto alLa ,condotta critioabile
tenuta finora.

Occorre' aocordare Cioè due inte­
reasi: la volontà dei giov.ani e quel­
la dei loro capisquadra. Crediall.l~
che la migliore soluzione del pro­
blema sia quella d,i assecondare i
desideri della, gioventù, facendola
però oa.mminare stilla via buona.:
La condizione essenziale. per una
attività proficua e coronata da ·suc­
cesso' neol oampo giov,anile delle va­
rie società spor.ti,ve, è che il cilJpo­
squadra non sia esclusivoame.nteull
tec,ni·co, ma an.che il « ,ba.lio)) ~ei
suoi giovanetti.

·Tutti sappiamo, .per il rj,cordo del
l'empiO nel quale eravamo scolari,
come non tutti i nostri insegnanti .
sl1l(>e6sero essere nello stesso tempo
anche pedagoghi. Oggi siamo ab­
ba.stan~a esperti delJla vita per com­
prendere come. sia estl'emamoote
diffieile diventare non solo l' inse­
gnante, ma anche la guida che i
giovani seguano di buon grado;
poichè la gi,oventù si rende conto
che' qualcosa non le piace senZa
rieerearne i motivi; e non :può aem.
pre .comprendere i sa.ggi ragione.­
menti della maturità e della V'eC­
chiaia. E' perciò neeessario che i
veochi cerchino di capire essi i gioo

Il matob Torino-Alessandria rinviato d:~i~~e~~:~en;z;rl :~~~a~~nr~
per gli inforluni di Jaoni e Libonatli for~a di condurli suNa stra:da che

TORINO, 10 qlielli nel loro intet,esse debbono se.
La. Di-re:Dione de.l Torino a'\"e'Vlli guire.

<chiesto 8:11'on. Al'1pdna.ti l'autorI:::- !La questione, deH' educazione
mzione di rinviare dJ mwtch Tori- sportiva giovanile è questione di
no-.AiI!essandnia che doveva svolgc,r- 'conQSicenza degli i·ndividui. I capi­
si a Savona H 14 aipIile, ti'chiesta squadra. dei giovani, che dovranno
motivata dal duro hoodi,cap che essere i,struiti in grande O'llrriero
veniva' a greV'are sulla squa.d.ra nei c01"si organiz7.ati dal Magistra­
,goo.nata, priVl8. dii Janni e dii Lilbo- to sporti:vo, occorre doiventilIlO meno
natti, graveme.nte contusi a Vienna. rigorosamente sportivi, ma 'piutt:>-

Con comuni,cazione in data odder- sto ami,ci e guide della gioventù.
, na la Fed'el'lllizione ltaliàna ha co.n~ L'importante non è d.i insegnare
i cesso di rmvio a d,aia da doest.inarsà. ai ba.mbini t.utte le l'affinatezze del­
I Intanto Janni è stato rLcoverMo l'uno o d-eoH' altro &port, quanto
: in un 08'pèd,a:Ie ci-tt.llidtino e ne avrà. quello di gua.da.gna1"si la. tiduda
:1 per un me&e. !Libonat-ti :per la con- e l' aff~tto dei p1"opl'li ragazzi. AI­
. tusion-e 1"iportata non potrà g.iuo- lora soltato eSsi potranno ess'ern
; care nè ,contro i[ MiJoll!l1 nè contro guidati in modo 'da ottenerne un
i la nazionale ge.rmani-oa. Inve<:e beneficio non ce,duco nella educa­
I Combi V.a rimettendosi dial gre.ve zione del·la loro individualità.
I colpo ri.cevuto olliUa .spa,lla e gi'llo- iLo spirito a.gonistioco non deve
i cherà certamente domenica nella essere tolto ai ragazzi, giaocbè il
! pa.rtita oontro -il !Bologna, IP8r la punto d,i partenza per la discussio­
! qu>8!le è ",ivissima l'attesa n.e\>la no- ne di tale problema è che la gio-
i stra città. ventù sana non si na.&cOiIlde dietro
I 4'. il grembiule della' mamma e non
i Il programma della tournée si rii~ia nell'angolo del camino. '
l dell' Huddersfield In OgnI ragazzo sano e forte vi.ve
Il .' LON,DR'A, 10 il desiderio i,mpetuoso di muoversi

allegramente e di lottare con i pro­
I ILa squadra in~lese deU'Hudder- pri emuli. E' stato sempre cosi, e
: sfield, ~he compIrà in' maggj.o la .cosi continuerà ad essere; eod è be­
annunzIata tournée in Europa, giù- ne; de,l resto, che cosi sia nei nO'
cherà il 15 maggio a Vienna contro stri tempi, tutt'altro che &datti per
l'Admira; il 19 ,e ~O mag.g.io a Bu- i' molluschi. E il compito degli in-

i
dapest 'contro l Hungaria e coniro siJ.p:nanti dei g-iovalli deve essere
il Ferenevaros; il 25ma.gg:io a Pl'a- a.ptpunto quello di condurli sulle;
P,.~~,~. ' ~~yia ~ ~~

A.' Sexton batte' Sangermano
LONDRA,10

L'a:ltra sera all'Aleazar il lPugi­
le ~taliano Sa~&nnano dopo_du~
rip1:'~ è stato Illlesso « knock-out »
da Archie Sexton, Clhe si è liiberato
dell'avversario ·colp.endolo con un
,precilSo deostro doppiato di sinistro,
alla mascella. .

Icochea mettek.o. Murray
VALPARAISO (Cile), lO

(A. A.) - Alla presenza di un
pubblico affollatissimo si è avuto
l'atteso match tra i!J. campione pe­
ruviano dei medio-massimi AJ.berto
Icochea - nome noto, agli sportivi
italiani per aver battuto Bruno
Frattini e per essere stato vinto da
Michele BonagUa - e il pugilatore
William Murray. Il combattimento
è stato a:ccanito fin dal1e prime Ti­
prese. I,cochea è apparso ancora un
forte colpìtore, lo stoico incassatore,
e l'ardente lottatore di due aÌmi or
sono. All'ottavo round William
Murray è andato sul tBippeto .ptll
k. O. Il vindtore è stato festE\,"lgia­
tissimo.

II. .17° ,Giro d' .ltalia
Parlenza a. Roma e arrivo a Milano

MILANO, 10 notte
. ILa Gazzetta dello SpOl·t ~n.di:ce il

suo 17.0 Giro d'Italia. ILa g.rande
-corsa a talppe comincerà a Roma e
toocherà 'heU'Ol'dine: Napoli, Fog­
gia, Lecce, Potenza, Cosenza, Sa­
'ler.no, Formi.a per tornare a Roma.

A quesw _punto·il Giro d'Italia
avrà assolto, Si! non oompletamen­
te, certo nE\:la forma. finore. nOli
mai raglg'iunta, la sua fWJ:z-ione pro­
pagan1:llisUca nlllH'Ualiia .centro-m.e-

,ridionale. Ma la. competizione non
ea.rà esaurita. Da Roma il giro l'i­
·partirà per tiare tappe SUCCe.ssiVla­
meonte àd Orvioeto, Si'Ema., Spezia,
Panna, AlJ.easa-ndria, e finalmente
giungere alla meta, Milano.

S.' E. Turati, segretanio del par,
tito e oommissario del C.O.N.I., che
tanta parte della' sUla attività de­
dica aMo SPOl'ot, ha diretto &gli or­
.ganizz·atori de'l GirQ d'Italia, una.
tette.ra, approvando i crIteri cb.e
hanno iSlpi.rato il giro e rivO'~endo
appelQo alle ind1llStri~ perehè. vo-
gliano' p.a.rtecilparvL ' '

!AUre 'innovazioni deJ Giro d'Ita­
l1ia di quest'anno oonsi,st~ nei per­

. .001"00 studt"bto in mooo da ~vitare

l'aggravaI'6d del g.\à notevole van­
taggio che un atleta o due di eIa.sse
·superiore r.i~cçmo a palesare I}eIla
disputa d.i. una prova quale il-Gii'o
d'Ita·lia. Delle 14 tappe scelte nes,
oSuna andrà oUre i 300 chiIometri.
ILe prime tappe avverranno a giorni
alJ.temati. A Roma non v.i sarà il
g.iol'DO di sosta. S~i\'alIlno-tte leg­
gere t8ippe consecutive, un giorno
di ri.poso a Spezia e altre tre taipp'e
cOIlSBooutive 1Ia.cHi.

ILa dotazione dei premi rimane
immutata: circa l00.00Ji.re ol-tre al­
le solite 'Provviden2iB per i concor­
renti isolati. Quest'anno, sia 'Per
quanto -concerne d rifornimooti, sia
per quanto 11iguardagJi all~ di
tap.pa.~la Gazzetta SOIP'Porte.rà uno
Morzo non indifferente, an-che nei
~uardi dei conoor·renti ai servizio
deHe diiNerse case. ,

4'•

QUo'·T.DI~NO :~·PORTIVO.
Fonda.tore ·LEÀ.N:O·ROA.RP;INA':('I

N4!NDO,MINOIA

Il primo atto della grande prova

qui. E a noi piace davvero riasSou­
mere questi suoi aspetti curiosi e
appassionanti. E oi piace più os~
serv.are la gara attl'averso gli ~i­
eodi e attraverso le manifestazio­
zioni della folla d-egliaportivi che
il buttare giù; lunghe, barbose, i­
nutili' congetture su queHo o su
quest'altro dei corridor.i. Tanto so­
no storie: chi è a tp06'to è a posto
a quest'ora. E le b~tterde (se uno le
ha) state pure certi, non ve l-é vie­
ne a s·coprire. Chiooemmo e. \Brilli
se la maoohina andava.· e quanti

LA III COPPA MILLE MIGLIA

Mentre si fa piùviva rattasa
!A Brescia comino

- lciano ad arriva­
_. re' le . ma.oohine

._-- • __ -=--,,-~Ir. dei cOOoe-orrenti
più solleciti e sono stati oosi ini­
zia.ti i lavori di veriflca e di pun­
zonatura, che pros~Uoiroono flno
a venerdi sera.

lL'Automobile Club di Brescia e
per esso Renzo CastSlgneto, fa '1­
pere che non sono previ&ti numi!­
rosi forfaita. Anz.i, a stare ai sin­
tomi che sì Vl8.'IlIlO rive1Ja.ooo in
questi giorni, sembra che le. terza
Coppa delle MiJle Moig'lia stia per
battere anzi,tutto un record: quello
della 1pe\1Cl6ntuale dei partenti. Su
centotto' ~pa.ggJ regdle.rmeontil
inscritti, e dovrebbe p8l'tire non
meno di una novantina.

ILa cik,a è. meravigliosa. E di'Ce
a noi. tante belle cose. Cioè la ma­
gnifica a.ttività dai nostri corridori
in automobi!J.e e la Joro grande ;pas­
sione; .i:l fa:sci.no apeciallissimo chi!
ese1"cita la Coppa e lafiduci.a che
riscuotono gli organizzatori; infi­
ne la vitalità dello sport automo­
bilistico italie.no, che, si può per­
mettere il lusso òd .avere in lizza
duecento pi.loti e cento mllicchine in
lina gàra com-ele MiLle Miglia, che,
si· sa; ,non è '-U'PO scherzo ,da. pren-
derisi èosi alla leggera. '

Insomma,aoohe gliincontenta­
bili qebbono SlPiane.re .il volto. Mai,
come ip. ,queste giornate, si ri'Con~­

scono i segni della nosfJ:re. matUrI­
tà ,automooilietioo.. Ohe, per ora, è
fatta di qualità più che di quan­
tità; ma che, domani, fatalmente,
sotto lo impulso di' queste mandfe­
stazioni di. eccezione (·che pUre non <:I1ilo.metri poteva f.are in pieno: ci
spaventano, non didamo ilI cam- fu risposto .oChe dove.vamo cbdeder­
pione, ma, addirittura, i1 sempIi,ce lo a' Jano. E i cam;pion.i doella, ga­
appassionato) &arà fatta <li quaLità l'a hanno; for~e, bisogno di essere
e <ii quant.dtà insieme. illustrati come se fossero noveUi.

Per ritornare alla Coppa, oome ni. O che di un Campard. non sap­
dioOevamo ieri, è tutto un fiorire di pi.amo noi tutto e vita e mir8JCoH?
ipotesi, di congetture, di s,pe.ranze; E da Moino[a e di Brillii e di tutti,un a.cuirsi di attesa, di trepfdazio- quasi?
ne. ILa folla nostra, fors' anche
quella lontana, per abitudini o p.er Noi siamo, 'certo, fra coloro che

, 'd t·A-ta più sentono il peso di questa labo-
a:ltro, da:. COnsI ernre a""". men- Iiosa vhTilia; noidesdderiamo, 'lI
te una gara per automObili, viva ~ , h
'"ornate curiosissime. P,i&oo que. pari del più a.ooeso « tIfoso li, c ~
.,. d' . la gara llibb.ia luogo e ci regal,j le
sta .pre~ara.mon~ inten&a. l ~rrl' emoZ>ioni più bel[e; noi pensiamo
dora e dI mace~me che non rIeSoCO- aq}'atmmo meraviglioso dell'arrivo
no a I~aS6'ar~ mos~erv.~te, neppu::e .a lBre8'Cia della macchina vincitri.
nelIe. CIttà :p1ù.aff?,liate( lllollice qu.- ce. E non ci preoccupiamo d'altro.
sto l~croclarsl dI notlu~, quesoo Presenteremo a suo tempo, ai no­
« sentIr lpa.rlare» un po. da. per stri l€ttori Ia' gara nelle sue glran­
tu:to .della grand~ po~~va l;nmllnen- di linee e diremo i nostri favoriti;
te, smm9la .la GUI'tlOslta e l att~ e ma non ci .pellderemo ora in aJtra
fa pensarec~e non sarebbe ml1OO. parole Come noi, la fOiUa sa che
male che oggI fosse &aJ>a:t;o .e. che le « M'ille Miglia Il non hanno "li,
la gara stesse per esse1"e lnlZlata. so";no di bàttage o di gran ca.ssa.·
PeI'chè la .folla non ama attendere Sa~ebbe come' fare un torto alla
troppo. ILa: f~lla,. che ?on. ha le loro beUezza e aUa loro. severità di
preoocupazlOOl del, corrIdOrI e de- d '·m·t bile competizione
gli ò·rganizz.atori, la folla non va- gran·e llll. I a ,. ~
Iuta quanto si.ano, invece, prezlo. che ha ra~~unta un lm~r~za
se queste ultime ore. una popòlantà &enz·a oon ron.· ,
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Le 1[8r~lie ~UienDa

Le equipes Alfa e Lancia
alla' punzonatura

iBR.ESCIA, 10
La città tha assunto il caratteri­

stico olli~petto delle grandi vigilie
sportive. Sono i ·primi arrivati del­
la centuria dei concorrenti alla ter­
za Coppa delle IMille Miglia che

l: . hanno iniziato il ,simpatico movi-
V' l' fu un "·I1'.;,O'",,",te della Federa- l mento. Oggi nell'eleg'ante padiglio-

u "'1:>"".. ne in corso Mag·enta, dove ha tra-
zione Austriaca che volle sosten~re sport,ato la sua sede J'Automobile
con noi che quella canzonetta mez- Club Brescia, sono cominciate le
zo ~enÌ;imentale e mezzo allegra che ope\'8zioni di verifica e di punzo-
era stata suonata dalla· banda, SUr' natuea delle macch.ine che prendo-
bito dopo l'i.ngresso de.Ile duoe squa- no parte alla dh,puta delLa terza

R l Coppa. li padiglione sorge aJ cen:
dre inoampo, éra ·laMa.r?la ea e tro di un a:mpio cortile, intorno
Italiana. In un'operetta, In un. nu~ GIUSEPPE MORANDI al quale sono' disposte le rimesse
mero di caffè-concerto una trovata per le autOlllobili de.i concorrenti.
simile nOll'Ì sarebbe stata escogitata: Tanto preziose sono, che, ad può Vi è inoltre una completa doiazio"
chè certi argomenti e oertisenti: dire, tutti gli inscritti sono in giro, ne per i servizi ed i rifornimenti
menti sono esclusi <la1 novero di su e giù per le stra.d.e d'Italia: a nece8lSari. Le vetture, en,trando dal

- be fare ,il !polso alla guida, e. studiare grande cancello, girano dietro ilq'uelJi su cui si possa pub "carneo- pad~gliolle e .01' p".rtano presso ilE la macchina, a prepa.roarla come' ., vo

te scherzare a cuor leggero. eco, ognuno crede indiapell6abiJe che tavo·lo dove il segretario generale
a ,raccontarle queste cose, pare non debba essere. Per parti~esereni, Renzo Castagneto ed i commissari
le 9i debba credere. Pare incredibi- per andar-e forte, sempre più for- p.oocedono alle verifiche. Qutin(fi un,
le che idee di simil genere abbiano te, per arrival'e in fondo, per vin- apposito incaricato dipinge sui co­
potuto nascere e trovare appt.icazio- cere. Si dice: le oase con quelle fani delle macchine il numero di I

ne nel paese che fu un tetninl'lo. il più loro maoGh·ine spe'ciali,e ,quel po' partenza a ciascuno as.segnato dal~ /'
.,....~ , ti !li l~ sorte 'e poi vengono chiuse nelle l"fertile produttore del mond,o in fat- pO.' di lè oannoOl Il, 0011', nno per rImesse. . .

a mani ba.sse. Può darai.
to di uomJni di diplO11lazia:. ' ~~c:~edatelo a dire a c~rià isO'Iati. ~rime~d 3:l'~iv.are..~ono state le I

L'uomo diplomatico che avrebbe Per esempio a un VarZll' 'o, a Bor- seI vetture dl,pmte 111 rosso aene':
potuto. salvar.!li situazi<;>ne,. e sJn?s- zacchini, o a un MaseratL Vi ride: due ~qua~re ,dell'A!fa Rome? colle .
sal" glt angol~ ed attut1~e I cot'Pl e ranno in faccia. l( V,inceranno gh cop~le del ~u~datorl Ca~~ar}-Ra~- .
sistemar le co~e, il caf.lItnno. Fe~e- altri, st.a hene: ma ci 8ar~mo an- 'pon! che, ha 11 TI: ~9,Ml,~01a-IMarl: 1
rale Hugo MeJsl, era, conlblOazlO- che noi, no? Il : ., , nOlll n. ?3~ Bnlli Pell..canave~l.

nCt ~mel~. :r~ '.~'!:\. NJr~.-tW,!:...~·j-~~, 47,.~~~~~~~
I

combìaaaione, da non poten usole ma troppo palese quell'accoglienza
di casa, lui che l'ancontt'o aveya ostile che i dirigenti non volevano,
tecnicamente preparatoed orgaaaz- ma di .cui eSISiÌ erano consapevoli!
zato. Ce :10 si poteva dire) se cosi stan-

Fu un vero peccato per noi e per no le cose. Del, viaggio . a Vienaa
lui, e per il paese suo anche. Fu gli Azzurri avrebbero potuto benis­
tanto un peccato, che VlÌen fatto di sìmo fa~e..a ~neno. Se ~C>I1 s~ ~ra in

6
.5-i h~ un bel fare. pensare che ostacoli add~rittura in- g~a~o dI ~sslcur~re agb OSp.1~J quel

:\ . Qua.ndo s.i pensa all'in-sormontabilli debbon essersi elevati msrumo di trattamento cordiale a
. - contro di Vienna la prì- di fronte aJla volontà dei dirigenti ou:i essi avevano. diritto, non c.'era

::a:==:::: ma ìmpressione che l'i- sportiv,i viennesi. Ostacoli sollevati ~ d~ parlar-chiaro. I rapporti re­
~ torna è quella dell'aro- da persone che nulla àvevano né Clpt'OO1 avreb~ cer!o tratto vantag-

- biente. Pare che non hanno a che .fare con lo sport, ma: g,IO da tan~ sincerità, "
'.' sia possibile .parlare del che moltò avevano ed haneo a che Il .resto, tI giuoco duro ~ul cam-
g.iUlOOO, se, prima non ci si è SoOffcr-rare con la politica. IPO, n comportam.en!~ tt;eO'ICO ~el1e
mati su quanto, fuori del campo, Chè <SU~ ca~pon?p s.i era ancora due sq~~re ed l nilievi a 0111 dà.
prirpa, durante e dopo di esso av- venuto al ferri oocrtd, .quando la bef- liuogo I i1nCO?,tro). vengono) anche
venne, . fa dell'inno e della bandiera nazio- per lo sportivo, In secondo ll;1ogo,
. Da l!na, parte so~ giuste le con- nale venne perpetrata, nè quandoqua~o il senso' ed il sentim.ento

S1Ùe!aZlOOl che tal';11101 ,fanno. Non oc le due squadre 'vennero fatte entra- ?e11 uomo che .ama lo spo;t ed ~a
corre da·r. soverc~a lIJnportan~ al· re in campo a gU~ocator-i framlllÙsti, al,paese p,ropno son? S'tatl urtati m.
le-scortes~e Usata:l, come non è 0P- per mescolare l'amaro', al dolce e moclo COSI brutale.

portLmO disperal"a. ,per· una sconfli per impedire che 'esplodesse in for- VITTORIO POZZO
ta I$oUbita. Degli uomini che n'on . '
hanno senso sportivo ne esistono e ~~~~:::::::::~~~~:::::::::~~:::::::::::::::::::::::::::~~::::::::::::::::::~~~:::::::::~~~~:::::::::~~
ne e9Ìsteranno fitnchè ve ne sono
degloi .a1tl"i che com.prendono il si­
i->nific-ato morale della parola sport.
E non è una battaglia perduta che
possa fermare la nasha marda, e
non è un rovescio inflitt<>oi in uno
dei rami della nostra attiovità che
debba stroncarci e gettarci nella di-
speraz.iOlle. ,

Ma quanto avvenne a Vien.na ha
un carattere SIUO ben deflÌnito che
va posto nel. d()fVUJto riEevo, pui'
conservando la calma, senza esage­
rare ne disperare.
. La particolarità.. del fatto sta in
questo, che le soortesic riservateot
ebbero tono e carattere ufficiale.
Noi poSsiamo spiegarci, non- giusti­
ficare) il giuocatore che a sangue
caldo nel vivo della battaglia, per­
de le staffe ed infierisce sull'avver~

sario. Possiamo anche comprende­
re, non spusare, come il pubblico,
travolto dall'ardore della lotta che
si svolge i,n campo) dimentichi se
stesso ed urli e schiamazz,i ed invei­
sca contm coloro che si ergono fra
la squadra del d\lore e la. vittor.ia.
Nel"giuoco del calcio si v~e l'ani­
mo dell'uomo a nudo: è un·a scuola
di fil~...()fia il nostro sport.

Quello che 0041 possiamò nè com.·
prendere ne spiegare, è il fatto che
dei dirigenti, delle persone Sotl cui
grava una reS'P0nsabilità, possano
cosl,a meJ;lte fredda, pr~meditata­
mente recar ingi'Ùria- all'amor pro·
prio, alla dignità. ed al sentimento
nazionale di persone che si' presen­
ta!lo, torne ospiti.

Ha un bel dire il dotto Eberstal1er
che il vento strappò l'unica bandie­
ra italiana che si era tentato di is­
sare proprio p.rima dell'inizio della
partita, e che quindi Soi dovette J1Ì-

, correre, come surrogato,allo sten­
dardo i cui colori Eiù Si avvicina­

, vano ai nostri.
N6iitaliani abbiamo visto con gIa

occh·i nostri - eravamo ,s>ul campo
oo'ora ed un quarto prima dell'ini­
zio deLla partita, - che il tentativo
di cui' parla il signor Presidente
della Federazi()l1e AustJ'IÌaca non
avveIliI1e affatto, che lo stendardo
inglese issato lassù jon doma alla col­
lina dei poslli popolari, nella posi­
zionepiùesposta l teneva i,l vento
c.on tutta tranquiUità. e siCUrezza, e
che la bandiera ungherese posta a
lato di quella austriaca sulla tabella
delle segnala~ioo.i era inchiodata
con un lavoro che doveva brava­
mente esser 'Stato fatto da ore.

In tutta Vienna vI dotto E.berstal­
leI", che pure si occupava da me9i
e1ei particolari più minUJti dell'orga-

° nizzazione. deH'incontro, non era
riuscito a tr()fVare una bandiera dai
cplori d'Italia. Non gli venne l'i>dea
di servirsi di quella, gigantesca,
che egli alla sera fece distendere
nella sala del 'banchetto, qunn<1o SI
trattava di a.mman.sire gli offes.i O'

spiti e qua.rido era sicuro di esser
ben lontani dagli occhi di 00101" ros­
so di quegli spettatori dei posti po- .
polari dì fronte a4 quali si era in­
chinato per l'incasso della giorna­
ta ma davanti a C'Ui non volle er­
g~rsi per far rispettare uno di que­
gli obblighi che ha,n carattere a<1<li­
rittura elementare nei rapporti fra
paese e paese, fra ente e ente) fra
uomo e uomo.
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